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Prendendo spunto dal Piano della Commisssione della U.E.di

Bruxelles per la “Finanza sostenibile” del 2018 ritengo
possibile identificare in esso opportunità riferibili all’ambito
culturale.
Se é vero infatti che tale Piano prevede investimenti miliardari
per raggiungere entro il 2030 gli obiettivi indicati dalla COP 21
di Parigi essenzialmente nel quadro dei cambiamenti climatici
utilizzando tutte le leve della “green economy”, è anche vero
che vari aspetti relativi al degrado ambientale riguardano di-
rettamente i rischi relativi al Patrimonio culturale.
Si pensi, ad esempio, ai danni determinati da piogge ed in-
temperie sul tessuto urbano della antica Pompei e si ricordi il
crollo della “schola armaturarum“ che suscitò esecrazione
mondiale per la cattiva gestione del Sito e la scarsa prevenzione
dai danni e rischi degli agenti atmosferici.
Scarse ed impotenti furono, in tale circostanza, le risposte
concrete comunali, regionali e nazionali. 
Salvifico viceversa fu l’intervento della Commissione di
Bruxelles assortito dalla disponibilità dei Fondi regionali co-
munitari (più di 110 milioni di euro). 
La legge nazionale - dovuta, direi obbligata da Bruxelles - e la
nuova Direzione Generale istituita per la gestione di tale inter-
vento hanno capovolto totalmente la disastrosa situazione
precedente ed oggi, dopo appena un decennio, la Gestione di
Pompei è considerata internazionalmente una delle “best
practice“ più apprezzata nel campo della salvaguardia, con-
servazione, sviluppo e gestione del Patrimonio archeologico.
Ma oltre al Piano citato sulla “Finanza sostenibile”  ed alle pur
utili opportunità nel campo culturale, considero ancor più in-
teressante rivolgere l’attenzione ed un approfondito studio
circa le possibilità di sostegno e sviluppo che la medesima
Commissione di Bruxelles ha recentemente rielaborato riunendo
in un unico strumento globale di intervento tutti i precedenti
Fondi di sostegno e sviluppo nelle regioni del mondo intero: il
così detto PROGRAMMA N.D.C.I. (Neighbourhood Development
and International Cooperation Instrument). 
Il quadro strategico mondiale prevede interventi per lo sviluppo
sostenibile in tutte le aree del pianeta con le quali Bruxelles
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intrattiene relazioni istituzionali. La somma allocata è di 79,5
Miliardi di euro. Di questi un po’ meno di 20 miliardi di euro
sono disponibili per i “Paesi del Vicinato”, essenzialmente
l’area mediterranea e balcanica. 
Gli interventi sono a tutto campo: dalla Cooperazione allo svi-
luppo, alla Sicurezza, alla Lotta alle criminalità organizzate,
alla Occupazione, alla Salute, alle questioni di Genere, alla
prevenzione dei Rischi naturali ed antropici, alle Variazioni cli-
matiche etc. 
Evidenzio qui i possibili interventi in campo culturale: nel
“Regolamento” dello strumento, completato e diffuso a Bru-
xelles nel giugno dello scorso anno 2021, l’allegato III, Capitolo
7, è dedicato alla Cultura. Si legge, tra l’altro, di “interventi di
cooperazione in materia di salvaguardia e conservazione del
Patrimonio culturale”. Fatto di notevole importanza perché
mai fino a tale data la Commissione si era espressa in maniera
così precisa in favore di interventi per il Patrimonio culturale!
Segnalo inoltre le opportunità offerte in materia culturale da
altre Organizzazioni Internazionali, prima fra tutte l’UNESCO
di Parigi.
Questa Organizzazione non consente finanziamenti diretti se
non per Progetti che, presentati da Paesi bisognosi di sostegno
per la conservazione o lo sviluppo delle proprie ricchezze
culturali o naturali, sono approvati dalla D.G. Cultura e dal
Centro del Patrimonio e diventano cosi’ progetti dell’UNESCO.
L’Organizzazione può fare allora appello a Paesi donatori (tra
i quali l’Italia) per il loro sostegno finanziario, nel quadro dello
strumento di finanziamento detto” Capitolo extra Budget”.
In merito, segnalo lo sforzo progettuale che proprio il nostro
Centro di Ravello, con la collaborazione scientifica della ICOMOS
Italia e di varie Università e strutture anche non italiane, ha in-
trapreso per realizzare un Progetto di messa in valore di Siti
archeologici del Mediterraneo che coinvolgerà sette Paesi della
sponda Sud. L’obiettivo è di pervenire ad un Progetto unico,
condiviso dai Paesi interessati da presentare in comune a
Parigi all’approvazione e sostegno dell’UNESCO.
Esistono inoltre Organizzazioni come L.F.M. (L’Unione per il
Mediterraneo) che non è dotata di strumenti di sostegno fi-
nanziario diretti ma che può agire come Agenzia di reperimento
di Fondi quando i suoi Organi decisionali hanno esaminato
ed approvato Progetti, ovviamente anche di sviluppo culturale,
presentati dai Paesi Membri della Unione.
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Ed inoltre organismi come la BEI (Banca Europea degli Inve-
stimenti) disponibili per il sostegno all’avvio e/o alla gestione
di progetti culturali attraverso lo strumento di prestiti, molto
agevolati.
Ma se, come sopra indicato, da una parte esistono concrete
possibilità di reperire Fondi in materia culturale presso le Or-
ganizzazioni Internazionali, non sembrano esistere, soprattutto
nel nostro Paese, strumenti di adeguata conoscenza di tali op-
portunità né capacità progettuali suscettibili di rispondere ai
criteri – talvolta assai complessi – di elargizione di tali Fondi.
La conclusione è ovvia: oggetto di una delle “Raccomandazioni”

nelle conclusioni di questo Ravello LAB 2022 potrebbe essere
di sviluppare presso Enti, Fondazioni, Banche, Istituzioni pub-
bliche e private adeguati strumenti di formazione per la cono-

scenza e le capacità progettuali utili ad “agganciare” ed
utilizzare tali opportunità.
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Ambasciatore d’Italia in vari Paesi (America Latina, Africa, Europa) è stato
Consigliere presso l’U.E. a Bruxelles e Ambasciatore presso l’UNESCO
in Parigi. Presso tali Organismi internazionali ha contribuito al lancio, so-
stegno e finanziamento di Progetti di sviluppo e messa in valore dei Patri-
moni culturali di vari Paesi. 
Intende proporre nel Panel 2 “La finanza per la cultura” una concreta ri-
flessione sulla opportunità di percorrere le strade offerte dai citati Organi-
smi internazionali attraverso Bandi di gara, Accordi tra Stati, Strumenti di
finanziamento tra i quali principalmente Fondi comunitari, Utilizzo di linee
Extra budget. Ritiene utile l’incremento sistematico della conoscenza,
della formazione, delle capacità propositive e progettuali relative a tali
strumenti.


